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Mentre si preparano gli scioperi di mercoledì nell'edilizia e nel pubblico impiego 

La Cgil : dare impulso all'azione 
per una nuova politica economica 
Il documento approvato dal comitato direttivo - Centrale la battaglia per l'occupazione, per qualificate trasfor
mazioni dell'apparato produttivo e lo sviluppo del Mezzogiorno - Le vertenze aperte nei settori e nelle regioni 
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J-V)! \V!H. i r>.i:Mss.tisni., liquidate 
i d o il sOt'tjt)i>s<. n dì (Miti ItlUt. 
d i dall ' .litro Hor 1 dipendono 
jdoMo stato (si termi-ranno tut 
jjti: dai tor . 'ouon ai pai-astata 
t h . dai comunali, ati': impomati 
t do-1 ministero) 1 appuntamento 
Fd. lo'la ha ai centro poi la 
f-queVione do'la et muti gonza. 

Il -. '-'nifitM'o doli i par ' tv ipa 
7'oci" de. lol".-o\ lori e sta 'o sa*. 
tol.neato d il scure 'a n o genera 
lo dolio bKI CCIIL Renato Degli 

. Kspos' i : «N'uti o più ol'fo pi-ocra 
1 s t u u b d o - • ha dotto - l 'acqu. 

stzione .int'ho ;>.•:• ,1 pubbl'co irti 
p.ego di LVtK'ivt. r.s.il-.Ri pi'i- la 
difesa doi rodtli' i pai bassi *. 
Sa: problemi p ù gotioia'.i dolio 
M iluppo do! settore, ha agg.unto 
elio ' i p-'ogram'iu di i m e 
stimento r i s J u a n o di res tare 
pò/./: di c a r a o non si tra
sformano in commesse e in ap
palti , no'io stessa tempo s m -
\ ui i-«<it.imamente l 'appro\ azio
no do'l.i logge por l 'aumont" do-
(fi: orbarne. > 

IMI gr\n .ta cVl.u s.uiaziono 
«-coriom.ca e l i ne..ossila di darò 
e un tuio\o e torto impulso 
alla !*>'ta » sono stato sottoli
neate intanto :ori dal documen
to conc lusao del coni.'.ito d.* 
r o t ' u o do'la CGIL. « Il pae
se — sottolmoa in part .colare il 
documento — -a t ro \ a di Tron
to ad orienta monti che, pur 

: ni p"ospn/a di taluno cntitrad 
E dizioni al. ' ntorno do' padrona

to sullo \ '•• da •NOUIU'C. ten-
d»jno a i'o,p,:e l'oc cupa/zone e 

-, a r.uuad.(rimiro o!e\ ati sastf; 
t di si'i-j'Mnionto del'.i manodo-
; pera AH''titanio di Ul: onero 

tament. . pa.ssa coni ti netti»-' un 
d.sc«no del'o grandi conewv 
tra<"oai finanz ano e industria
li che. con la cr.M. mirano ad 
estendere la loro cuvmoma su 
tutta la società italiana. Part i
colarmente i;ra\ i nono le con-

• sotfuen/e di questo scolte sii',-
' lo p'ccolo e medie impreso. 

«Tutte- lo tendit i /e negative, 
1 0(!'4i presiditi - - prosegue — 

sono altiera1» ate dalla politica 
<\ty\ "due tempi" che di l'atto 

1 informa l'aziono governativa. 
1 Non è un caso clic lo priorità 
, do!l'in»er\ento pubblico indica

to noli»; dichiarazioni progni ni-
r ma ti che del governo ( agri col-

,r tu ra , odili/.M. energia"! non sia-
t n o ancora oggetto di impegni 
' concre t i e d. prow et Irnienti di 

riforma. Tutto ciò non può che 
,i uUonomionfo esasperare gli 

squilibri t e r r . tonaa e settoria
li del Paese ed ostacolare ì 
nuo\ i rapporti di coopera/iono 

1 iMcm izjonalo propugnati dal 
.sindacato e dallo sch.cramen-
to democratico T 

Il documento nlt \ a , inoltre, 
" la < necessità di s*i Iva guarda

re , facendone sempre più uno 
dei centri essenziali della po
litica riforma' r.ce del movi 

, mento sindacalo, il patrimonio 
produ'.t.vo v d: lavoro rappre-
w n t a t o dalle piccole e nied.c 
impreso, le quil i doblwno c i 
M»re mos ,o .n cond./ione di 
costituire imo dogi, assi por
tami di una qualifica politica 
di neon \e r - ,ono produttiva » 

In LNin.ogLion/a di tutto ciò, 
per il d.-etti ' .o della COTI. 

r * emergo CLTI forza l 'urgonM di 
irrobustire v rendere p ù eoe 
ronte il mo-. imento tentar .o 
di lotta per la difesa e lu svi
luppo dell'occupazione e per 
la s akngua rd ia du-l potere dt 

acqu i s to delle musso h u o r i t n e i 
« popolar:. Ix? lotte in corso 
nelle a/iefule nei sentori, noi 

• te r r i to r i contro le : tsf r i ì tura-
•zio'ii oadrotiaii o la politica eco-

, donnea de. [>otei-i pubbl ic , mot 
tono in evidenza la nocess.tA 
di t rovare punti d. riformiento 
umf'can* . m gr.ulo di sos;c* 
nere una s 'rategia di mov mien 
to n»-1 la qua 'e i momenti di 
Ttitia iia/jctia! , rogional1 e di 
fabbr.ca s, .volgano su una li
nea di continuità 

•< In particolare — agg.unge il 
d»x*umonto -- \,\ a .sunta dalla 
Federa/io«ie CGIL. CVI , « 
Ult i la d'rozione e il coor-diiiA-
mtt i 'o r'ello lut'e che, pi-r v^:n 
pio. n^llo grandi az.iontle (hlrm-
ohe e tossii;, alla FIAT e hot-
He a/tendo della produzione in
dotta, nelle campagne, noli odi-
],/.,], ne. s,<tfon dei t rasport i . 
della e 'ottromoccanica, del .a 
energia, dello toloceniuiv.L-azi.i-
n i : ni regioni come l.i Cam-
p i r .a . la S e l l a , la Puglia v 
:n molte altro catouor e e tei-
r:*o ' s1 stanno s\ iluppaiKlo 

| - li com.t ito direttivo de?]» 
;C( . IL. riafferma la centrali tà 
1 d i e assumo n qu<Mt» morruri 
1 to la lotta t>er l'occAip-iziont;, 

por qualificate tra-^rorma/ioni 
del l ' apparato produttivo ** por 

; l o sviluppo del Mezzogiorno. 
» Su questa b a v , do\ r.'t conti
n u a r e a tutti i livelli l'aziono 

, ', pe r la difesa delie L«udizioni 
' d i v ta o d lavoro della popò-
' laziono lavoraLi-K'e 11 cernita-
[ to direttivo de' .a CCifl. per 
t an ' o — cenclude u docurnon 

1 to - r .eh.ama I' m;x*gno di tat-
[ tn .1 mov imer.'o s ndaca'e a 
' tiai'o un nuovo e forte .tupu' 

M alla lo'ta por faro uscire 1 
paese d.i'l i i* >! <it'ra.o' 'so ria 
r.cotv.ers.on* d*'"a --'.ru *ur'i 

* rx-'ononiitii e so. , i t onmge 

Mobilitati i vetrai contro le ristrutturazioni 
C stato proclamato dalla Fulc lo stato di 

Oi)itnilono dei lavoratori del sottoro vetro contro 
I piani di riilrutturaziono padronali cho mirano 
n colpire l'occupai ione. Como è stato precisato 
nel corso dell'incontro tra la Pule e la Conlln-
dustrlo, I sindacati intendono aprire un confronto 
sui problemi dot settore per un loro supera

mento, attraverso un oryanico coHeyomonlo con 
la lotta por il rilancio degli Investimenti, per la 
difesa dell'occupazione e per una nquallllcaziono 
produttiva dot settore. Sono In programma Inizia
tive di lotto a livello territoriale o collegamenti 
con 9I1 enti locali « oltre categorie. 

IN APRILE 
I CONSIGLI 
GENERALI 

CGIL-CISL-UIL 
I consigli «oneral i della CGIL, 

CISL e l ' IL M r i u n i r a n n o a 
Roma il l(ì, 17 e IH apr i le per 
t i r a r e le conclusioni de! d iba l t i tu 
sul l 'uni ta s indaca le che è in cor
so a tutti i livelli del movimento 
s indaca le . 

La convocazione è s t a t a dec i sa 
dal la s eg re t e r i a del la Fede raz io 
ne CGIL. CISL e L'IL che si è 
r iuni ta ieri m a t t i n a pe r e samina 
re l ' a n d a m e n t o de l la consu l ta 
zione pe r r ea l i zza re il proget to 
di uni tà s indaca le , In un comuni
ca to emesso al t e r m i n e del la riu
nione, si sot tol inea che « la se
g re t e r i a ha a d o t t a l o le m i s u r e 

. n ece s sa r i e p e r c h é la consul taz ione 
1 veda la pa r t ec ipaz ione più a m p i a 
| dei l avora tor i e del le s t r u t t u r e . 
1 La seg re t e r i a — prosegue il cx> 

m u m e a t o - - r i bad i sce 
\ f ondamen ta l e , nella p r e sen t e si-
l tuaz ione . del la consul taz ione pe r 
1 a c c r e s c e r e lo s lanc io e la combat -
1 ti vi ta de i l avora to r i impegna t i 
1 a l la soluzione del le ve r t enze in 
I corso ed una nuova polit ica eco-
1 nomica ». 

Difesa dell'occupazione e proposta organica d i sviluppo 

Emilia: precise richieste 
per la riconversione Fiat 

Riguardano le fabbriche presenti nella regione — Indetta una assemblea 
dei Consigli delle aziende collegate e un convegno sulle macchine agri
cole — Prosegue il confronto tra i sindacati e il monopolio dell'auto 

Dalla nostra redazione 

i 

Due manifestazioni sono in programma: in città e a Policoro 

IN LOTTA LA PROVINCIA DI MATERA 
PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 
Vogliono chiudere lo zuccherificio Ferrerò colpendo così anche migliaia di coltivatori diretti • Occupata dagli 
operai l'azienda • Salvare la piana del Melapcnto • Le mancate assunzioni dell'Amie • Vasto fronte di solidarietà 

Concluso 

il convegno 

sugli infortuni 

in agricoltura 
Seconda e conclusna gior

nata c\v\ la\ori ieri, al con
segno sugli infortuni e le 
malattie protossionali m 
agricoltura, indetto unita
ria mente dalla r 'eder mez
zadri C(i IL. dall 'Alleanza 
contadini e dall'Unione col-
in. a tori italiani. II dibattito 
ha messo in r ihe \o in par
ticolare la necessità di un 
sempre più saldo* col lega
mento con le Regioni, strut
tura fondamentale e deci
sa a per realizzare la pre
venzione contro i rischi da 
lavoro nel mondo contadino. 
Numerosi interv enti hanno 
poi sottolineato la necessita 
di una maggiore e più or
ganica in i / i a tna in vista e 
por la costituzione d. contri 
di psov enzicne autogestiti 
dai coltiv a tori nell 'ottica 
della riforma sanitaria c!ie 
dov rà coni porta re anche la 
isiituz-one di nuove scuole 
IX1 r l'istruzione professiona
le e la formazione alla si
curezza, e 1 poten/namen'o 
della r i torca scientifica nel 
settore 

Oggetti di particolare in
teresse sono --tati i temi del
l'azione per a r r ivare ad una 
panl . i di trat ta monto fra 
agricoltura e industria 

* Per atfrontare e v in
cero questa grande batta
glia di parità sociale di si
curezza nel lavoro e di di
gnità limanti — ha detto. 
concludendo il convegno, i! 
presidente dei!'Alleanza ria* 
z.onale dei contadini, com
pagno Attilio Imposto — 
occorre lenei e saldamente 
co! legata l'indicazione di 
fondo scaturita dal convegno 
ton l'inizuitìv a più generale 
cho . coltivatori dov mio 
u'.tt noi monto sviluppare e 
qualificare per l'alt u;iza>nc 
dei diritti sociali e civ ili, 
che anche IH r i produttori 
agricoli e i lavoratori agri
coli, sono sanciti dalla Co
stituzione 

Il mov anento contaci no -
Ila detto .incora risposto - -
nelle v at \e espressici!• elio 
Io carat ter izzano può mi 
tema della si tuiezza del 'a 
voro e su quello della ri to.-
:na sanitaria conseguire u n i 
delle conquiste di pili alto 
valore e,vile e umano per 
le forzo dot lavoro agricolo 
e dell ' imprenditorialità con 
tad.na. 

Il compagno Ksposto h i 
poi concluso sottolineando '1 
glande valore unitario dd 
Convegno* una ospe: .enzi 
dall.i (inalo si n tav a l'in 
segn.allento k 'io dall ' tzioi e 
unit.i"ia lo associazioni prò 
fessK nali (!•• ( oltA ato"i pos 
si no e d 'vom* ' ' ov ai e otiti, 

Tì»l «« . • - , •* ^ H K u n A n i l A n f p I p o r r e (Uln d i r ez ione de l l 'ANIC Dal nostro corrispondente j JJ r l spe t to de(rll accord. Mnda-
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MATERA. 21 
D o m a n i , 22. irran p;irt*" del

la p rov ino la d i M.vter.i s cendo 
In lo t ta pe r la d i fesa dell 'oc
c u p a z i o n e e lo s v i l u p p o < w l -
colo industr iai le . ri p r i m o im
p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o e a 

| Pol icoro, nel cuo re de l meta -
, p o n t i n o , dove la F e r r e r ò vuol 
| c h i u d e r e u n o zuccher i f ic io che 

d a lavoro a 130 d i p e n d e n t i fls-
i hi e a 250 l avo ra to r i s t ag iona l i 
I 11 c h e r a p p r e s e n t e r e b b e un se

rio colpo per mig l i a la di colt i
va to r i d i r e t t i ded i t i aJia col
t u r a de l la ba rbab i e to l a d a zuc-

I che ro , e a u n o de l pochi m a si-
I gn ' f lca t lv l e s e m p i di i n d u s t r i a 
| co l lega ta a l l ' ag r i co l tu ra . Il 
, p r o v v e d i m e n t o a s s u m e un se-
' gno a n c o r più nega t i vo se .->! 

c o n s i d e r a c h e la p l a n a m e t a -
p o n t i n a è u n a de l le più fert i l i 
d i t u t t o 11 Mezzogiorno P c h e 
ques to a v r e b b e r i ch i e s to e r i 
c h i e d e u n i m p e g n o In d i re 
z ione d e l l ' a g r i c o l t u r a e caso 
m a l d e l l ' I n d u s t r i a di t rasfor
maz ione . 

E ' s ign i f i ca t ivo al r i g u a r d o 
11 fa t to che la soc ie tà Llqul-
c h i m i c a v o r r e b b e i n s e d i a r e 
Invece un grosso comples so 
pe t ro l ch imico c h e d i s t rugge 
r e b b e i r r i m e d i a b i l m e n t e le ric
chezze agr ico le della zona . At
t r a v e r s o la c o l t u r a del la bie
to la e la sua t r a s f o r m a z i o n e 
nel lo zuccher i f ic io di Pol icoro 
si p roduce r e d d i t o per c i r c a 
13 m i l i a r d i d i lire, o l t r e mez
zo mi l ione sono le g io rna t e 
l avora t ive , u n c e n t i n a i o gli 
a u t o t r a s p o r t a t o r l I m p e g n a t i 
n e l l e operaz ion i di c a r i c o e 
scar ico , n o n c h é n u m e r o s e pic
cole a z i e n d e m e c c a n i c h e gra
v i t ano ne l la zona pe r a t t i v i t à 
Indo t t e . 

Ques t i d a t i d a n n o la m i s u r a 
de l l a g rav i t à del colpo c h e si 
vo r rebbe d a r e a.U'economla d e ! 
m a t e r a n o . con la c h i u s u r a del
lo zuccher i f ic io d i Pol icoro. 
I . i r eaz ione di t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e e In p r i m o luo
go del n o s t r o p a r t i t o e de l 
m o v i m e n t o sindachile è s t a t a 
I m m e d i a t a . I n t o r n o agli ope
r a i c h e o c c u p a n o la f a b b r i c a 
e a i b ie t icol tor i in ag i t az ione 
si è c r e a t o un vas to movi
m e n t o d i lot ta che c o m p r e n d e 
a n c h e t u t t i I c o m u n i del la zo
na , le forze s i ndaca l i e profes-
s lon r l i , 1 p a r t i t i polit ici d e m o 
cra t i c i e 11 cons ig l io provin
c ia le r<a r ich ies ta e una.nimo-
I n t e r v e n t o degli o -gan ! p u b 
bile! e in p r i m o luogo d"Il 'en-
te di sv i luppo a g r ' r o l o per i^-
s i c u r a r e la s o p r a v v l v e n / a del 
lo zuccher t f ' c lo e i; m a n t e n i 
m e n t o dei livelli di occupa
zione: Il p a g a m e n t o ai d ipen
d e n t i de ! sa la r i a r r e t r a t i : la 
co r r e spons ione de! conguag l io 
di fine c a m p a g n a e de l c r e d i t : 
de l l a c a m p a g n a -n corso ni 
b ie t ico l to r i : la difesa di u n po
s i t ivo e s e m p l o di r i f o r m a fon
d i a r i a e d i sv i l uppo agricolo 
su cui i n n e s t a r e un o r d i n a t o 
ed e q u i l i b r i l o processo di svi
luppo I n d u s t r i a l e a cominc ia 
re da l l ' i ndus»r !a a l i m e n t a r e , 

ri .secondo a p p u n t a m e n t o è 
a M a t e r a dove si t e r r à u n a 
man i f e s t az ione d i lavora tor i 
d i soccupa t i , molt i del quali 
h a n n o già .super.Ho :! corso di 
p r e p a r a z i o n e profess iona le p r 
essore a s s u n t i a l l ' A S I C di Pi-
st teci . r*a m a n i f e s t a z i o n e è or 
gan l zza t a d a l l a Fu lc provin
c ia le con l 'adesione d: n u m e . 
rose a l t r e ca t egor i e pe r lm-

ca l i con i qua l i l ' az ienda si 
I m p e g n a v a a d a s s u m e r e mi l le | 
u n i t à l avora t ive e n t r o il 1976. . 
M a le p r i m e 200 a-ssunzlom 
c h e d o v e v a n o e s se r e ef fe t tua- ' 
to nel 1974 sono già s a l t a t e e | 
non ci s o n o impegn i precisi t 

de l l ' a z i enda circa le assunzlo- , 

ni d a fare nel corso d i que-
st 'a .nno. Al t e m i » s tesso il mo
v i m e n t o s i n d a c a l e ò Impegna
to nel la l o t t a pe r l ' i m m e d i a t a 
rea l izzaz ione de l lo s t ab i l imen
to Pirel l i a Va lbasen to . la cu i 
a t t u a z i o n e è s t a t a r iconfer
m a t a di r e c e n t e grazie a l l a 
lo t t a dei l avo ra to r i de l l a Pi
relli Bicocca d i Mi lano , 

Approvata la legge al Senato 

Alle FS la gestione 
dei servizi appaltati 

L a commiss ione LL.PP. e T r a s p o r t i del S e n a t o , r i u n i t a In 
sede d e l i b e r a n t e , h a ieri a p p r o v a t o u n d i -*gno di legge (o ra 
d o v r à ave re la s a n z i o n e de l la C a m e r a ) r ecan t e p r o v v e d i m e n t i 
re la t iv i al pe r sona le d i p e n d e n t e del le P S e a l l ' a s sunz ione in 
ges t ione d i r e t t a , d a p a r t e del le F S . de i servizi a p p a l t a t i . 

I comuni s t i h a n n o vo ta to a l a v o r e de l l a legge in q u a n t o 
1! p r o v v e d i m e n t o , Il cui va ro h a n n o r i p e t u t a m e n t e solleci
t a t o - ha osse rva to il c o m p a g n o Piscl te l lo —, è 11 r i s u l t a t o 
di u n a labor iosa r l e l abo raz lone di e m e n d a m e n t i propos t i dai 
s i n d a c a t i un i t a r i e accol t i da l l a commiss ione . 

Non si t r a t t a c e r t a m e n t e di un p r o v v e d i m e n t o o r g a n i c o e 
j comple to . La legge ]>ero m u o v e nel la d i r cz .one gius ta , fa 
I fare un a l t r o passo a v a n t i ne l l a a s sunz ione d i r e t t a , d a p a r t e 

del le F S , dei servizi concessi in a p p a l t o e risolve a lcuni p rò 
| b leml del p e r s o n a l e già in o rgan ico , r i m a s t i insolu t i 
! 11 c o m p a g n o Piscl tel lo ha a f l e r m a t o che 11 governo ha 11 
, dove re di a f f r o n t a r e e r isolvere con u rgenza , m m o d o com-
I pioto, il p r o b l e m a del se rv i / i a n c o r a concessi in a p p a l t o . Non 
i Ve in fa t t i a l c u n a r ag ione che servizi col legat i c o m u n q u e 
| a l la ge s t i one de l le t e r rov ie del lo S t a t o r i m a n g a n o t u t t o r a 

in concess ione p r iva ta , f avo rendo e t o l l e r ando , d a u n a p a r t e , 
j l ' acquis iz ione di p ro l i t t ì n o n s e m p r e leciti , e d a l l ' a l t r a con

s e n t e n d o Il p e r m a n e r e di condiz ioni d i i n f e r io r i t à del d ipen
d e n t i de l le imprese p r iva te . 

I n f ine , Piscl te l lo h a c h i e s t o che si t rovi con so l l ec i tud ine 
Il m o d o di c o l m a r e 1 vuot i i nammiss ib i l i ne l l ' o rgan ico 

BOLOGNA. 21 
L ' a s semblea c o m u n e del 

consigl i d. i abb r i ca di t u t t e I 
le az i ende co l lega te a l la P i a i ] 
(Kerrar i . S c a g l i o n i Or lami . , I 
S i r m a c , M e n a r l n i , I M I , ecc.) ' 
e de l l ' i ndo t t o , d a t e n e r s i e n t r o ] 
1 p r i m i d i m a r z o ; la convoca-
z ione di un c o n v e g n o r eg iona l e | 
su « M a c c h i n e e meccanizzaz lo-
ne agr ico la» d a p r e p a r a r s i at- t 
t r a \ e r s o .1 c o n i r o n t o con i 
s i n d a c a i ! de ; b racc i an t i e de l 
mezzadr i , le associazioni ton-
t a d i n e e le coope ra t ive a g i ; - j 
cole; il p ros ieguo degl i Incon- , 
t r i provincial i e r eg iona l i (11 
p ross imo d: ques t i u l t i m i s1 

t e r r à lunedi 24 a Bo logna ) 
co! d i r i gen t i de l le a z i e n d e Fiat | 
e la d i rez ione genera le , .Sono i 
q u e s t i , i n s i eme a l la pa r t ec ipa 
z ione a l la con fe renza nazio
na le del g r u p p o F i a t In Pro
g r a m m a il mese p ross imo , ! 
p r inc ipa l i a p p u n t a m e n t i poli
tici f i ssa t i da l C o o r d i n a m e n t o 
reg iona le F L M e d a l l a F e d e , 
r a z i o n e CGIL-CISL-UIL pe r la 
v e r t e n z a a p e r t a d a i 12 m i l a 
l avora tor i de l monopo l lo de l 
l ' au to d e l l ' E m i l i a - R o m a g n a . 
La necess i t à di q u e s t o la
voro d i « c u c i t u r a » e di e la
b o r a z i o n e u n i t a r i a , pa ra l le lo , 

! va lo re | alla t r a t t a t i v a con la con t ro - I 
p a r t e , e r a s t a t a a m p i a m e n t e f 
s o t t o l i n e a t a nel convegno del 
de l ega t i , svol tosi a C e n t o In ! 
n o v e m b r e , col qua le s! d iede , 
l 'avvio a l l ' ag i taz ione r eg iona 
le d i g r u p p o . A t r e mesi di 
d i s t a n z a d a q u e l l ' i m p o r t a n t e 
verif ica, Il lavoro di appro 
f o n d i m e n t o ha acqu i s i to nuovi 
e l e m e n t i alla p l a t t a f o r m t s:n-

] d a c n l e : m e n t r e l 'azione d i lot
to h a d a un l a to p romosso 

| r a p p o r t i e in iz ia t ive p rof icue 
| con le i s t anze d e m o c r a t i c h e 
| (Reg ione ed en t i locai!, par-
1 t l t i ) . d a l l ' a l t r o h a c o n s e n t i t o 
j d i I m p o s t a r e u n p r e s s a n t e 
i c o n f r o n t o col p a d r o n a t o c h e 
! s t a c o m i n c i a n d o , s e p o u r leu 
1 t a m e n t e . a d i n c a n a l a r s i nel la 
| p r o s p e t t i v a g ius ta . 

Ne l l ' u l t ima r i u n i o n e s inda
ca t i -F ia t , svo l tas i a M o d e n a 
merco led ì scorso, si è reg i . 
s t r a t o a n c h e un passo a v a n t i 
nel m e r i t o del le r i ch ies te sin-

; daca l l : lo s t a b i l i m e n t o di Con-
! to — ques t a l 'Ipotesi F i a t - -
, p u ò esse re « asso rb i to » ne l la 

p roduz ione del t r a t t o r i e < re
lega to al C e n t r o - t r a t t o r i di 

, M o d e n a . U n ' a m m i s s i o n e che 
, spos t a anco ra mol to poco, r! 

s o e t t o al la g loh i l l t à di auan*o 
si c h i e d e : ciò t u t t a v i a s lgnl f l . 
ca che 'a giustezza del le r ' -
vendicazlonl cominc i a a icmor-
doro » Non è ce r to seconda
r lo Il f a t t o che si t r a t t a d< 
r ivend icaz ion i economico-pol i 
t i che le qunll p u n t a n o a far 
svolgere un -unlo non e " | . 
m e r o e s q u i l i b r a n t e agli In
v e s t i m e n t i p rodu t t i v i 'n un 
q u a d r o di p r o g r a m m a z i o n e e 
di RVllunno che non DUO tro
v a r e ind i f f e ren te n e p p u r e !' 
p a d r o n a t o Sono de! recto mie . 
sto. le s tesse cons ide raz ion i 
c h e s t a n n o alla b a i e nel l 'ac
c o r d o n a z i o n a l e s t r a p a t o d a ! 
l avora to r i a l l a F ia t il 30 no
v e m b r e scorso e al qua le si 
r l c ' i ' a m a la ve r t enza reg o-
n a i e . 

« Il t e n t a t i v o de l la F i a t d! 
I n t e r p r e t a r e le Intese In m o d o 
a n t i t e t i c o e u n i l a t e r a l e — r i 
f o r m a n o ! d i r i g e n t i d e l l ' F L M 
reg iona le — i m p o n e ni s inda 
ca to e ai l avora to r i un ' in i 
z ia t iva p e r m a n e n t e , non di 
fens lv is t lca . m a che pei"s( ';:ua. 
nuovi obict t ivi d i sv i luppo . I n 
q u e s t a logica la v e r t e n z a del
l 'Emi l i a -Romagna r ivend ica 
la d i m e n s i o n e locr le e ter r i 
to r ia le de i p rob lem, posti , m a 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e d iv i ene 
u n i m p o r t a n t e m o m e n t o di 
verif ica de l la vo lon tà p a d r o 
na le d i m a n t e n e r e gli impo 
gni ». 

Le p ropos te del s i n d a c a t o 
co inc idono con le l inee de l l a 
p r o g r a m m a z i o n e reg ionale e 
p a r t o n o da un p u n t o f e rmo dj 
c a r a t t e r e gene ra l e ben preci 
.so. « La c r i t i c a al mode l lo di 
sv i luppo b a s a t o s u l i ' a u t o m o 

bile - è s c r i t t o in un recen l» 
d o c u m e n t o — non può restart* 
c r i t i c a d i m e t o d o e d! c o s ' u . 
me Occor re a s s u m e r l a com* 
fa t to pol i t ico ed e c o n o m i c o e 
p e r t a n t o pe r segu i re con le.-
mezza l 'avv.o di un processo 
d: r i convers ione <h<* r iduca 
la ba.se p r o d u t t . v a de l l ' au to e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e r ' i anc i a 
accresca la base p -odu t i , : \ a 
compless iva in a l t r e d l ' s v i " 
n! ». Le oarat ter i i - t iche dc'.l.i 
reg ione h a n n o fa t to individua
re nella m e c c a n . / z a z l o n e agri 
cola 11 s e t t o r e voca/ ' .onalmen-
te più a d a t t o allo nuove prò 
duzionl , ma e n t r a n d o ne! • on 
c r e t o del le p ro spe t t . ve d e ! sin 
gol! s t a b i l i m e n t i .! discordo s. 
i-*- a r t i co l a to a n c h e verso a l t m 
possibi l i tà 

Per la Mira/tori di Cento 
( a u t o ) s ( p u n t a nel b reve p« 
r iodo ad u n a p roduz ione mi 
s t a , che c o n s e n t a d: salva
g u a r d a r e l 'occupazione e d i 
a v v i a r e 11 processo di "(con 
vers 'one . A oiù lungo t e r m l n * 
- - e su ciò s e m b r a o r m a i 

o r . e n ' a t a . m ' h o la P i a ' •• à 
necessa r o .1 col <k~ i m r.'.u al 
c e n t r o t r a t t o r i d: Mnd' i i. :n 
vist,i r ìo iy i no - , r p r ^ d ' i z o i i 
( cab .nn t , . d o p p . a t r . i / o K \ 

f o o m b v n e r >, < oc ,t;>p ,caz ~̂ 
ni per I M I m a ! ' , n i n i e ,-on-
Sideramio „i po.ss'b ' la ci 'j.-n 
d u r r e an<ho i . r o ' t r a f o r i 
(ora impor ' ti ' <• c - u o V 
' p r o d o t t i a d A > \ . m ; l r o P o ' 
'a W'rhrr e/' Fo'ouna il \~ 
b u r a t o r : i ! s n d a o a l : vi . ' - 'er1-
scono u n a ':m:v .i 'c r r n n , ' " 
s .one In r e t t o r i t h e po.ss.fio 
ut i l izzare le e p c i ' c n y e e '<» 
tecnologie do1 ca : b i , : \ r o , - o ' 
a l i m e n t a r o n o d'o-'.] <* d '-^e1 

veloci; a p o l l c a z o n - p n ' v i ' " n -
t! e . intintil i noni p r o d ' i - i-̂ * 
Rgg.untlvo qual , ! c i t o , c o m e 
la depur , i? :ono do : J .IS d! Ma
r i t o e quel la Indus' .r n ' e , <'iv > 
e agricola 

Le rlchie.s 'e sindaca! ' , nor 
la MST (il Mmlfm i m . u e h n« 
u tens i l i ad o l c v i ' a t o m o ' o . - a : 
t r a n s f e r ' d! f!n"ur .ni T r a o 
d o n o l ' i n c r e m e n ' o p r o d u t t i v o 
e la des t inaz ione del p r o d o t t o 
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Il monopolio tenta di mascherare le proprie responsabilità 

La FIAT scarica sulle Regioni 
i ritardi per il piano autobus 
Le tesi dell'azienda ribadite anche dal de Marzotto, presidente della 
Federtrasporti — Silenzio sulla drammatica situazione in cui versano le 
finanze regionali — Mancato rispetto dell'accordo con i sindacati 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21. 

Una v,ok*nifl po lemica su! 
r :Mrdi c h e h a n n o f inora im
ped i to ;! va ro del « p i ano au
t o b u s » e h ta ìa i n i / l a t a otr^ì 
da l la FIAT, nel u»ntat .vo l .n 
t roppo s c o p e r t o di a d d o s s a r e 
Rlle Recloni e al Governo o c n : 
r e sponsab i l i t à per ,1 m a n c a t o 
p o t e n z i a m e n t o dei t r a spo r t i 
pubblici , 

11 v.a al le os t . l i tà è s t a t o 
d a t o da l d e m o c r i s t i a n o on le 
A n t o n i o M a r / o t t o , p r e s i d e n t e 
del la Podertra , 1 port i il qua l e 
ha r i l a sc i a to o^tfl un ' in t e rv i 
s t a ad un'airenzia s p o s a n d o in 
p ieno le tesi de l monopo l io 
d e l l ' a u t o m o b i l e p ropr io lo 
s tesso g io rno <e la co inc iden
za non può n o n a p p a r i r e so
s p e t t a ) in cui la F IAT a v e v a 
convoca to una c o n f e r e n z a 
s t a m p a su l l ' a rgomen to . 

I n s in tes i l 'on. M a r z o t t o h a 
d e t t o che il p i a n o per la co-

• s t r u / i o n e d: lìOOOO a u t o b u s .n 
t re a n n i , d e s i . n a t i a. t ra>por-

1 ti r e^ iona l . non esis te *5 non 
I p o t r à essere soi.'v: i t o m e n ' e 
| d c l . n ì t o p e r c h è le Ro^ion . r.-
j f i u t a n o i m p t v i r con la TIAT 
I solo 12 r e i r o n : .-•u 20 avi-obb" 
| ro f a t t o conosce re i r . s p " t t . v . 
i p roge t t i per .1 ]X)t* jn/,amento 

del t r a s p o r t o p u b b . . t o , nessu
na r e s o n e a\'r<'bbe a s s u n t o 
.mpe^n : , n e m m e n o ]>*r : 1 ."̂ 00 

, p u l l m a n che > regioni po-
| t r ebbe rò acquis i . i rò con i fon-
, di di sv i .uppo a loro d spo.1-.-

z:on". Il pre,->'d"nto d<-"a F"-
der t ra .^uort i .ns .nu. i a d d . r . f ' i -
r a il .sosjX'tta c h o .o K-' trun, 
r i n v n n o l 'acqu s to d. a u t o b u s 
da l l a F IAT con l ' o b i c i vo < d; 
o t t e n e r e da l lo S t J t o un au
m e n t o del fondo di sv i luppo 
a d e g u a t o al f i n a n z i a m e n t o d. 
t u t t o il p iano ». Sono a f fe rma
zioni j j rav. e mi s t i ! i ca lo r . " . 
p e r c h è l'on M a r / o t t o *at.e la 
s i t u a z i o n e d r a m m a t . c a ::i cu . 
v e r s a n o le f inanze r e ^ o n a l i , 
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Primo importante risultato a Taranto 

GARANTITO IL LAVORO 
PER OLTRE 500 OPERAI 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 20 

Un p r i m o i m p o r t a n t e ri
s u l t a t o pe r la « v e r t e n z a su-
Sii appa l t i *> e s t a t o consegui 
to a T a r a n t o da l l e o rganiz
zazioni s indaca l i . L 'az ienda e-
dile a P a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e 
I S A I t a l s t r n d e - - t e r m i n a t i ì 
lavor i r icevut i In a p p a l t o dal-
l ' I t a l s ide r n e l l ' a m b i t o de l rad
d o p p i o degli i m p i a n t i e dello 
a m p l i a m e n t o del lo s tab i l imen
t o —* esce da l l ' a rea s iderur
gica. 230 opera i e 14 impiega
ti p a e s a n o al la socie tà a Par
t ec ipaz ione s t a t a l e di prossi
m a c reaz ione che s a r à l 'uni
ca a d d e t t a alla m a n u t e n z i o n e 
edi le a r a d d o p p i o concluso 
gli a l t r i 275 opera i e 17 im
piegat i s a r a n n o a s sun t i da l l a 
a z i e n d a I C R O T c h e si occu
pa di pul iz ie i ndus t r i a l i e 
pe r la qua le è p r ev i s t a la per- | tA. 

m a n e n z a alla I m e dei lavori 
di r addopp io . 

Nel q u a d r o dc!Tar t icokt / :onc 
del la «ver tenza T a r a n t o » M 
Inser isce un i m p o r t a n t e accor
do conc luso noi g iorn i seor 
si a M a n t o v a I ra il coord ina
m e n t o naz iona le del g r u p p o 
Belleli e i r a p p r e s e n t a n t i p.i 
d r e n a l i I l avora tor i h a n n o 
s t r a p p a t o l 'organico i i sso por 
lo s l a b i l i m e n t . di T i r a n l o pa
ri a 650 u n i t a «alle qual i b.-
sogna a g g . u n g e r e i t ras fe r ì • 
st :>: l 'organico a u m e n t a d; 
ben 12.r) u m ' a I m p e g n i sono 
s t a t i s t r a p p a t i ani ho per „•„ 
I n v e s t i m e n t i : la Belleli l a t e r i 
zi e ra : p r o g r a m m i p e r la prò-
d u z i o n e d i c o m p o n e n t i di mi 
p ian t i t e rmoe le t t r i c i e t e r m o . 
n u c l r a r , . A T a r a n t o s a r à am
pl i a to lo s t a b i l i m e n t o ed en
t ro il '78 vi sarà un a u m e n t o 
dogli o rgan ic i di a l t r e lino un.-

p' \ t uè- vox o: •iou>:ria. : 
r i A T U N I C K H D F u dal '70. 
ha d e " o .. d r jont-e. .a F IAT 
h a m p o M a ' o un p a n o por lo 
s . ' . iuppo e '.A s t a n a a r d . vxi7!o* 
ne de l ' a p r o d u ' . o r . e d. au to-
Ijti.i, c h e p - o v d o la (o ' . ocaz ' o -
ne MI ; m e r c a t . d: 7 (HHI pull
m a n a . ' anno , , ' '.ifì )>•" cento. 
do : qua , , de.-1.nati a.l e spor t a -

A t t u a l m e n t e ... p o t r e b b e r o 
g.a prociurr--» 7 twin a u t o b u s al
l ' a n n o 'A T>*K) ne. lo .stab. ' mi l i 
to F IAT d. C i rn"" , i c h e h a 
] t'M) o p e i a . i e H ;»<Ki 'io .e qua*.-
tord.c .nda.V.re i ta! a le cho 
m o n t a n o a u ' o b u s .-u to 'o- F .a t 
l A ^ r s x u l a , V^d,\ P ' - ' O - M . SO* 
for. P o r ' o ; O- land: . M e n a r -
n., M a t c h , e<c >. Tn g e n n a . o 
l i FIAT ha pro.-,o 1 ,n / a t i v a 
d. r :un :e quo.s; q u a i t o r d i c . 
m i i o i / i e : . e d. .-• rvS.Aic con 
lo:o un a«"CTdo, s f ) fo 1 p ,v ro-
< n o do.l 'ANFIA i.i-.>ot t i / o-io 
f"a n d i r t r i o a u t o m o b 1 . ' • 
t h o i to^M-'nre t u t t i gli st^sRi 
t . p . . - ; , t nda rd , / / . i t . d: au tobus 
u v h a n : s u b u r b r i 1 <x3 nt ^rur 
barn , p r a t i c a l e t u t t i -*M .stessi 
p r ' - / / i d i -2 a <w nnl .on a 
.."<or.da del : \*-> d. na 'o lva , - ' ; 
b<K(. i :o tn . p rez- p ir t u f o 
1 1^7.1. a p i t t o cho <r ì a n ' ^ -

b i s s'.ir.o p'-ono;,!*: e'i'r<"> :1 ^0 
n i a r . o , pò - essere ( o n v T a t . 
nel ^ ' t n n d o .-omestre d^h ' an -
•io At*u. l ' m o ' i ' e a TI \ T h a 
:n .< i . i m o ' M ord in ; X T 1 "«on 
1 i:rm a u ' o h , ^ , n jon t ' p -ono n 

n.' 
2<Wi A ' 1 ' ii bus. 

Convegno dell'Unioncamere sulla politica di produzione e consumo 

SI PUÒ RISPARMIARE IL 20 DELL'ENERGIA 
Altre economie possono derivare dalla riduzione del costo di produzione - L'esempio delle case: potremmo spendere 400 miliardi in meno 

I II cos to d e l l ' e n e r g ' a con 
cui o t t e n i a m o p roduz ione e 

| servizi può essere f o r t e m e n t e 
! r i do t to a t t r a v e r s o l ' adozione 
i di c r i t e r i tocnolog.ci ed econo-
i m i e nuovi Po.->h.amo r spar-
i m i a r e qua.co.sa corno .1 20 per 
j c e n t o dec i , a t t ua l i t o s t i , s. 
, t r a t t a di cifro de l , ' o rd .no di 

mig ì ' a la d. m:l a rd - , sp r eca t i 
I ogni a.nno ' e qu ind i s o t t r a t t i 

al benessere d- : l avo ra to r i ; . 
| Di q u e s t a s i t uaz ione e s t a t o 

fa t to un i n v e n t a r i o nel con
vegno c h e s. e svol to giovedì 
e venerd ì presso l 'Unione del le 
C a m e r e di Commerc io e du-

j r a n t e il qua le sono s t a t e hvol-
| te r e l az .on . po l i t . che e tee* 
I n i che . 

In a p e r t u r a dei lavor. u n a 

' c o n d o t t o a d i p e n d e r e quas i In- ' 
] t e r a m e n t c d a q u e s t a fonte | 
I « e s t e r n a i di ene rg . a . Pe r chè i 
j non sono s t a t e c e r c a t e p r i m a j 
j ( i . t e m a t i v e clic o-rg: a p p a i o n o j 
i eo-u a b b o n d o n t , ? V; .--ono eco- i 

noni s t . o polit ici d i e s embra - ] 
I no esser.-: s tanca ' , : di r i co rda 
1 l e che ad . m p o r r e .a scelta 
] petwliti'ìu, con t u t t o que! t h e 
; .-"guo su! i .po di t r a s p o r t i e 
j di c o n t r a i : e l e t t r i c h e , sono 
< s t a t i . g rupp i m o n o p o l i s t i c . 
i Sbag l i ano a . s tancars i : le scel 

rli e n t . s t a t a l i e le a-
rispeLto a quei pro-

te a t t u a l i e fu tu re d e v o n o fa re i tà di energ .a che impi ' 

verno , 
z lende 
blem. . 

Il r e l a to re F r a n k Bever idge, 
de l Sottana! Industria! Fucl 
EffictPjìcu SCÌ vice inglese, ha 
d e t t o che l ' . ndus t r i a sp reca i. 
20 p'-r c e n t o de l l ' ene rg ia che 
.mploya i q u . n d i ci fa p a g a r e 
quel 20 per c e n t o in p:u>. Sap 
p i a m o c h e q u a l c h e b r a n c a d: 
i n d u s t r i a , c o m e la g l a n d e .n-
d u s t r i a c h i m i c a , sp reca .3 'W 
per c e n t o d e l l ' e n o r m e q u a n t i -

ego Eb-
: cont i con gli in teress i dei 
p o t e n t a t i economie : . 

Il m i n i s t r o per il coord ina -
m o n t o de l la r .cerca , Mar io Pe
d in i , lo ha c o n f e r m a t o indi re t 
t a m e n t e col suo i n t e r v e n t o , I 

r e i a z ' o n e de l prof F : ( i n c e s t o ' p rob lemi , d 'oc P e d m . , s o n o 
For t e ha posto in ev idenza 

i c h e passala l'emciqciiza. — 
i m a non e p a c a t a o: mai d a 
I un anno"*1 - - bisogna a f l r a n t a -

re , p rob lemi d: p roduz ione ed 
i impiego d e ' l ' c n e r g . a 

Nel m u t i n o t r : t e : \ econom 
1 ci, e non nello r e s t r . / i on : , e la 
I so luzione vera de1, p rob l ema 

s p e c i a l m e n t e ,*-, un paese co* 
I m e l ' I ta l ia eh**, p u r non avvn-
I do c o n s l s t e n ' d spo.-vh'li 'a, 
L p r o p r i e d: pet rol io , è s t a i o 

« d i t ipo sc ient i f ico ic.oe d i 
r .cerca od .nnova 'zionei : di ',.-
\XÌ t ecnico ( m o d a l i t à d: pro
duz ione , di t r a s p o r t o , disti*.bu-
zione, c o n s u m o i , di t ipo s t ru t -
t ura'.e l o r g a n v z a z i o n e socio* 
e c o n o m . c a o .-,u« inf luenza su . 
t .po di c o n s u m o , s t r u t t u r a in
dus t r i a lo ) e d i t pò pol i t ico 
' r a p p o r t i con i paefi! p rodu t -
tor . di pe t ro l ' o ) ». L ' i n v e n t a r . o 
o gtus'-n; m a n c a l'.ndienzion** 
del modo in cu : o p e r a n o il go 

bene , ch i deve i n t e r v e n i r e ? E 
] ci s a r à un i n t e r v e n t o f ino a 
j c h e : g ruppi monopol is t ic i del-
I la c h i m i c a p o t r a n n o l a r c i pa-
1 ga re quel 30 per c e n t o in più 
1 o t t e n e n d o f i n a n z i a m e n t i ago* 
I vo l a i ' o i m p o n e n d o c i prezzi 
I più a l t i ' ' 
I F e r n a n d o Folcii: , funziona-
i rio del m i n i s t e r o de l l ' I ndù-
I s t r i a , ha d e t f o ( h e un miglio* 
j re i so l amen to t e rmico degli 

edifici e s i s ten t i consenl i rebb*-
d: r . s p a r m i a r o 2(H i m l i a r d . al-

| l ' anno sul r . s c a l d a m e n t o Inol-
* t r e . l ' imposizione di n o r m e ra* 
| zionali per gli edifici d a co 

s t r . i i r e d 'ora :n poi consen* -
i rebbe d: r i s p a r m i a r e a l t r i 22.r> 

mi l i a rd i di lire a l l ' a n n o . E ' 

necessa r . o In t e rven i r e , dun 
que , su l la p r o p r i e t à e d i l i z a f 
s u l l ' i n d u s t r i a 

I . s e t t o r e del U*asjx>rti d.-
p e n d e per .1 fl.'i per con to da l 
petrol .o . Qu-\ u\ d ' p c n d ' - n z a 
de r iva cidi d e c l a s s a m e n t o d'*l 
IH ferrovia , d a . / a s s e n z a d 
t r a s p o r t i e l e t t r . c ; u rban i , da . 
l 'e levato c o n s u m o eh'* gì ' .-te^-
h. veicol. a moto re c o m p o r t a 
no per ogn : c h . l o m e t r o per
corso ,n (onsoguenza del mo
do :n cui si svolge .1 traffico 
La r iduz .one dei cos i ' , ,n qu**-
s to caso, d i p e n d e da l . a elflca-
cia con cui s: va ra un p iano 
dei t r a s p o r t i che p a r t a dal la 
v .s .one d ' i n s i eme 

T u t t a v i a , non solo m a n c a 
un pi .mo i n t e r s e t t o r i a l e dei 
t r a s p o r t i m a pe r s ino un cen
t ro di r icerca su; s ' s t c m : c h o 
e labor i la v,s ione d m s i e m e 
sui s , s temi nuov, cu . dovreb
bero rifar.s, ,o stes.se az . ende 
pubb l iche he Fc r iov o. nd e 
semp.o , h a n n o 1:1 prodo t to un 
Cen t ro di R t o r d v * — 'o h a n 
no g.a I n i r i u z a t o — che UJ!-
tav .a .sarebbe, a n c o i a una vol
ta, b a s a t o su rx eri he •.< ferro 
v ' a r . e >> e n^n su l l 'ms 'o ' i i e do; 
s i s ' e m : ti. trtisj-Mir'o .n modo 
d a po t e r c o m p a r a r e le diverso 

F I VT, jxi ' .e' .ano •***• 
l s"i'e aco i tat i d a ' l o R o ? on* 
1 e l -f>o ri, qu-"st P.ÌZ.V i.on i 
j foie] , ci, sv . luppo rej .o-iaV 

In un •incontro a v v e n u t o a R i 
m a .1 -1 febbra io ir-ro le reg*^-

I ni h a n n o d-^'to d i o non 11 pò-
*e\-,mo prenotar*1 . 

j <- Lo rei-' on . .- • de< idono 'i 
, f , r e . p ; a m e >d ord nnre 2"1 

i autoba*. — lia co ' - c ' a so *. d i r ' 
I j e n t e FT^T — e se non h a n n o 
i : so'd , non d e m o t h<* no , 
' iio'i si imo .n n . ido d: j^rodur 
I 1: T u t ' a .a <n ,]l»'r- i ,v<\ s t a m p a 
! h a 'o--o a cu i ' ^ 'o ^ - o p - con 
I f a p p o ; : . - a ' e f ] - ' - o : v a " d'•,-
| 1 t ' o n d a i ' J-KI'O- pnbMle'. 

co-rot ' i ed 'n< aprU*. >•> 

Vvt A t /^i t h e mo. ì "a In crr* 
! d.i e se rve conio ' t , . b : ry-r nrt-
i s*.o"iolore - a m n n , : : ' 1 ' 1 vo lontà 
j dol .a FIAT d. .mjX'^nnrs', so-
j : a m e n ' e n ' . c " o - : pr<>du*tiv' 
i a. terna' . . ' . ' . d» r*!"au'omob ,le !?'-
| n ' ad un PA O di mes* fa A 

s o l u z . o n . . E ' f o r s e l ' e s e m p i o 
m . n o r e d i m a n c a n z a d : u n e i 
f e t t . v o g o v e r n o d o , . a p o . i ' . t i 
d e . . ' e n e r g i a p ò . d i e nun e. s f 
u m i s e d e d : ; e s t o n o u n ' . i r i 
d e l ! ' , p / o i \ ' o n ' o p u b b . ' t o T , e ' vi 
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e n o r m a . ' E N I . E N E L , . 
C ' N E N e c t c i a n a i o opo.- . i , u 
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t a t o d i e a . c u n e l i r . i . i c ì i " c ìo . l . i 
e n e r e a d e l l u t u r o i • - o t e r m 
e i s o ' a r o . d a . l ' d i o j e n o i s o - ^ o 
o m e t t o d i r . < " " c h c , n . - u f ] i c 3 " ' > 
t . o p u r a m e n t e '• o r <. h e 
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